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In data 22 marzo 2011 è stato sottoscritto l’Accordo di contrattazione collettiva integrativa 

relativo al riparto dello stanziamento assegnato al Fondo Unico di Amministrazione per l’anno 2011 
tra i ruoli Agricoltura e ICQRF; successivamente, in data 17 maggio 2011, è stato sottoscritto 
l’Accordo relativo alle destinazioni – per il ruolo Agricoltura -  della quota F.U.A.  

 
L’Accordo F.U.A. del 17.05.2011 ha inteso finanziare preliminarmente gli sviluppi 

economici all’interno delle aree riferiti agli anni 2008, 2009 e 2010; la restante somma è stata 
finalizzata a remunerare l’indennità di mansione ai centralinisti non vedenti  - ai sensi della L. 
113/85 –, i turni svolti per fronteggiare particolari situazioni di lavoro, le particolari posizioni di 
lavoro, le posizioni organizzative di cui all’art. 18 del CCNL 1998/2001 e la produttività collettiva 
che verrà erogata secondo parametri di valutazione individuale definiti nel Piano delle Performance 
del Mipaaf  allegati all’accordo. La percentuale di risorse destinata a tale voce è inferiore al 50% 
delle risorse disponibili.                                                                                  

 
In particolare,  la disciplina dei turni tiene conto di quanto stabilito dall’art. 9 comma B) del 

CCNI del 18.4.2001 che definisce il concetto di “turno” e ne individua le diverse tipologie (turno 
diurno, notturno, festivo, festivo-notturno e superfestivo, superfestivo notturno), l’importo della 
retribuzione e il numero massimo di turni effettuabili nel corso dell’anno solare. L’accordo F.U.A. 
2011 individua pertanto gli Uffici in cui l’attività lavorativa si articola in turni e le unità di 
personale in essi autorizzate. 

 
Per quanto riguarda le indennità corrisposte per particolari posizioni di lavoro, si è voluto 

remunerare attività che comportano: 
 
-  specifiche responsabilità, quali il maneggio di valori, la rappresentanza in giudizio, 

l’attività di guida o la partecipazione a Commissioni e/o gruppi di lavoro 
interdirezionali; in particolare per quest’ultima attività, si è voluto sottolineare 
l’impegno spesso gravoso di esaminare, al fine di esprimere una vincolante 
determinazione per soggetti terzi, documentazioni cospicue e di elaborata valutazione. 
Particolare grado di responsabilità riveste anche la figura del responsabile del servizio di 
sicurezza del lavoro, spesso impegnato al di fuori del proprio orario di servizio, sia nella 
sede centrale che nelle sedi distaccate del Ministero; 

- particolari disagi, in particolare per i servizi che garantiscono l’operatività quotidiana 
dell’intera struttura del Ministero (centralino, ufficio postale, servizio fax e 
riproduzione/copia, attività tecnica di manutenzione ordinaria, personale delle 
portinerie); in condizioni di disagio sono spesso anche svolte le missioni ispettive su 
territorio nazionale - che consistono in verifiche “sul posto” della corretta attività di 
cooperative e aziende agricole – remunerate peraltro fino ad un massimo di gg. 45 annui 
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per massimo di 15 unità, e le missioni all’estero.  
 

Tutte le particolari posizioni di lavoro previste dall’Accordo F.U.A. 2011 non sono 
remunerate con ulteriori specifiche forme di compenso. 
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